
Gruppo di giovani romani, guidato da Silvano Missori

LA VOCE DEI GIOVANI

Un gruppo di giovani dell’ispettoria salesiana romana ha 
presentato il proprio pensiero sul tema del Convegno. L ’inter­
vento si è attuato con proiezioni, canzoni e dialoghi.

Ci limitiamo a presentare il breve testo distribuito dai giova­
ni in assemblea.

Siamo un gruppo di 17 ragazzi/e che frequentano gli ambienti 
salesiani. Alcuni di noi sono animatori, altri preparatori di mini­
stranti, altri allenatori, e tutti i giorni siamo a contatto con gio­
vani come noi e un po’ più giovani di noi.

L’unica “educazione all’amore” che molti ricevono è spesso 
solo quella che viene dalle canzoni o dai films o dalle chiacchiere 
con gli amici. Questo succede perché mamma e papà non si sen­
tono di affrontare questo scottante argomento per paura, a volte, 
di scoprirsi e mostrarsi (a sé e ai figli) impreparati.

Così delegano il compito alla scuola o ad altre strutture tra le 
quali l’oratorio e, di conseguenza, i preti e le suore che ne sono 
responsabili. Nelle scuole mancano “i programmi” e sono, così, 
giustificate; negli oratori manca... il coraggio di affrontare reali­
sticamente l’argomento.

Quei ragazzi coi quali trascorriamo diverse ore in cortile si 
rivolgono spesso a noi per avere delle risposte. Ma ancor più 
spesso capita che neanche noi siamo in grado di dargliele. 
Vorremmo poter fare qualcosa di più per noi stessi e per i gio­
vani che tra qualche anno saranno i futuri “educatori all’amore”.

“Ma quanti giorni ho visto andare lentamente senza amore,
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diventa inutile perfino respirare. Ti vesti in fretta e scappi via, 
aumenti il ritmo di lavoro per non pensare quasi più; cerchi un 
amico come fosse oro. Questa sera no, non posso stare solo, sen­
za amore, senza amore non si può.” 1

“Marino dice queste cose scherzando; con lei l’amore non ti 
chiede soldi, nemmeno chi sei. L’amore va oltre, va dentro le per­
sone, evade una prigione, sorprende, difende l ’immagine che hai 
rispetto a ciò che fai e va oltre...” 2

“Adesso lasciati andare e non abbiamo bisogno di parole per 
spiegare quello che è nascosto in fondo al nostro cuore, ma ti sol­
leverò tutte le volte che cadrai e raccoglierò i tuoi fiori che per 
la strada perderai. E seguirò il tuo volo senza intervenire mai per­
ché quello che voglio è stare insieme a te senza catene, stare 
insieme a te...” 3

“I ragazzi che si amano si stanno baciando sui pianerottoli 
della notte; incertezze tremori e gesti un poco goffi, prima di toc­
care la confidenza. I ragazzi che si amano si stanno spogliando 
negli abitacoli della notte; brividi e voglia e rumori nella pancia, 
e parole ascoltandosi la voce...” 4

“Bell’amore bell’amore non mi lasciare, bell’amore bell’amo­
re non mi dimenticare; rosa di primavera, isola in mezzo al mare, 
lampada nella sera, stella polare; briciola sulla neve, lucciola nel 
bicchiere, bell’amore bell’amore fatti vedere. Vieniti a sedere, 
vieniti a riposare, su questa poltroncina a forma di fiore. Questa 
notte passerà senza farti del male, questa notte passerà o la fare­
mo passare.” 5

“È finita sì, sei andata via, e non c’è più niente da capire, e 
non c ’è niente da spiegare perché l’amore non ha parole e poi ti

' B arbarossa , Senza am ore.
1 G a t t o  P a n c e r i ,  L ’am ore va oltre.
3 R on , N on abbiam o bisogno di parole.
4 C a rb o n i, I ragazzi ch e  si am ano.
5 D e G re g o r i ,  B e ll’am ore.
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toglie anche la voce. Ma le storie d’amore no, non finiscono 
mai...” 6

“Ho bisogno di vederti, di vederti e di toccarti, ho già fretta 
di infilarmi nel tuo cuore. No, non hai capito, non ho detto di 
spogliarti, io ci voglio entrare adesso, anche se sei vestita, voglio 
entrare nella tua vita.” 7

“L’amore è quando non c ’è più. No, l’amore non è lei, è far­
si male un po’ guardando con chi sei; l’amore è un ballo stretto, 
telefonarsi a letto e poi buttare giù. L’amore è quando non c’è 
più... senza te m ’addormenterò.” 8

“Sento che ci stiamo cercando, è inutile che dici no. Stanotte 
siamo fuori dal mondo, sei l ’unico diritto che ho... e ti pretendo 
in nome dell’amore se c ’è... se tu mi guardi non rispondo, dav­
vero non rispondo di me. Io non ti voglio, ti pretendo, è inutile 
che tu dici di no... questo amore io lo pretendo, sei l’unico dirit­
to che ho. Ti pretendo...” 9

Sesso o amore, io non so più che cosa accende il cuore, se è 
sesso o amore. Sesso o amore, io non so più che cosa accende il 
cuore, sesso o amore, sesso o amore, io non so più che cosa 
accende il cuore, se è sesso o amore”. 10

6 C a rb o n i, Le storie d ’amore.
7 C a rb o n i, L ’amore che c o s’è.
8 Tozzi, L ’amore è  quando non c ’è  più.
9 R a f, T i pretendo.
10 S ta d io , Sesso o  amore.
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